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Quando lo VOGLIO/DEBBO fare?
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CLIENTE
ATTIVITà

Le attività di un sistema produttivo possono essere aggregate in cinque grandi gruppi:

1) progettazione, ricerca e sviluppo
2) marketing
3) vendita, distribuzione e servizi 


(in particolare post-vendita)
4) contabilità e finanza
5) produzione
FUNZIONI

Le funzioni da svolgere in una organizzazione sono:



- la produzione



- la progettazione del prodotto



- la gestione relativa alla tecnologia



- lo studio e la ricerca di mercato



- l'addestramento



- la gestione delle risorse umane



- la pianificazione strategica



- le consegne



- la fatturazione



- la manutenzione

SCHEMA LOGICO GENERALE DI ATTIVITÀ PROGETTUALE
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IMMAGAZZINAMENTO
ANALISI DEL VALORE

È un insieme di tecniche atte a definire il valore di un prodotto attraverso l'identificazione delle funzioni necessarie richieste a tale prodotto e dei costi sostenuti per realizzare tali funzioni.

L'obiettivo è quello di garantire da una parte tutte le funzioni ritenute necessarie e di eliminare, dall'altra, i costi dovuti alla realizzazione delle funzioni non necessarie.

DESIGN REVIEW ( riesame della progettazione )

Esame formale, documentato, esauriente e sistematico di quanto progettato per valutare sia i requisiti considerati nella progettazione, sia l'idoneità della medesima a soddisfarli e ad individuare i problemi e predisporne soluzione.

La validità della progettazione comprende diversi aspetti: l'adeguatezza allo scopo, la fattibilità, la facilità di fabbricazione, di misurazione e di manutenzione, le prestazioni, l'affidabilità, la sicurezza, l'ecologia ed i costi (su scala temporale e in base al ciclo di vita).

GROUP TECHNOLOGY

Insieme di tecniche e procedure atte a raccogliere una varietà di particolari differenti che hanno però in comune alcuni aspetti morfologici e di lavorazione tali da renderli lavorabili su uno specifico gruppo di macchine.

Organizzare i mezzi di produzione in gruppi atti a lavorare famiglie di pezzi tecnologicamente simili può comportare notevoli risparmi nei tempi di lavorazione, in gran parte dovuti alla riduzione dei tempi di attrezzaggio e di trasporto.

 Inoltre sono ridotti in modo considerevole i costi legati alle attrezzature ed agli strumenti di misura e controllo qualità.

Infine anche la fase di progettazione ne risente positivamente!

PROBLEM SOLVING

Indaga su tematiche:

1. tipo convergente: un problema - una soluzione;

2. tipo divergente: un problema - diverse soluzioni egualmente valide.

Dunque è utile per approcciare i problemi legati al controllo di qualità in modo dinamico, creativo ed aperto ad ogni possibile soluzione.

Q.F.D. (Quality Function Deployment)
Tecnica impiegata per assicurare che la qualità di nuovi prodotti venga realizzata fin dalla fase di progettazione e di sviluppo degli stessi.


Essa consente di raggiungere:



- prodotti qualitativamente migliori;



- costi di sviluppo inferiori;



- time-to-market molto ridotti.
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D.F.M. (Design For Manufacturing)

Tecnica con la quale si trasferiscono le esigenze della produzione, espresse in termini di fabbricabilità dei componenti, sul progetto del prodotto finito.

KAIZEN: piccoli interventi migliorativi, dunque:




- piccoli investimenti;




- impegno continuo dei lavoratori.

KAIRYO: interventi di grandi dimensioni, dunque:




- innovazione tecnologica e/o ideologica;




- cospicui investimenti;




- limitato impegno del personale.

J.I.T. (Just In Time) [in giapponese KANBAN]

Produrre ciò che manca, quando manca, quanto manca. (Non lascia spazio ad errori di programmazione o di fabbricazione).

T.P.M. (Total Productive Maintenance)

Focalizzato sulla manutenzione degli impianti, in particolar modo sulla minimizzazione dei costi ad essa collegati.

S.P.C. (Statistical Process Control)

Strumento per il controllo della qualità del processo. Esso si compone di un insieme di tecniche statistico-matematiche (proprie del Controllo Qualità - Quality Control) inserite in una metodologia di base atta ad applicarle in maniera coordinata ed integrata.

I SETTE STRUMENTI ( 7 Tools ): 

· foglio raccolta dati;





· istogramma;

· l'analisi di Pareto;

· l'analisi stratificata;

· il diagramma causa-effetto;

· la carta di controllo;









· il diagramma di correlazione.

C.E.D.A.C. (Cause and Effect Diagram with the Addition

of  Cards).
P.D.C.A. (Plan Do Check Act)

Plan-pianificazione del lavoro dal svolgere, do-fare ciò che si è deciso, check-controllo di ciò che si è fatto, act-valutazione dell'intervento. (Noto anche come ruota di DEMING).

Il ciclo di Deming o Deming Cycle (ciclo di PDCA) è un modello studiato per il miglioramento continuo della qualità in un'ottica a lungo raggio. Serve per promuovere una cultura della qualità che è tesa al miglioramento continuo dei processi e all’utilizzo ottimale delle risorse. Questo strumento parte dall’assunto che per il raggiungimento del massimo della qualità è necessaria la costante interazione tra ricerca, progettazione, test, produzione e vendita. Per migliorare la qualità e soddisfare il cliente, le quattro fasi devono ruotare costantemente, tenendo come criterio principale la qualità.

La fase di plan consiste nell’identificare il problema, nell’analizzarlo, nell’individuare le cause reali, nel definire e pianificare le azioni correttive. Il problem setting appartiene a questa fase.

La fase di DO consiste nel preparare e applicare le azioni pianificate, a livello di test. Il problem solving appartiene a questa fase.

La fase di check consiste nel verificare i risultati delle azioni intraprese, confrontandoli con gli obiettivi attesi. 

La fase di Act  consiste nello standardizzare e consolidare se il check è stato positivo, introducendo le modifiche nel ciclo produttivo, oppure nel preparare un nuovo ciclo PDCA se il check ha rilevato nuovi inconvenienti.
5 PERCHÉ 

Perché è insorto un problema?! - Proseguendo per cinque volte in tale interrogativo si giunge ad un grado di approfondimento del problema e delle sue cause sufficiente a garantire che la soluzione scelta sia abbastanza efficace.

5 ZERI

Sono i cinque obiettivi virtuali da conseguire:




- zero difetti;




- zero scorte;




- zero set-up;




- zero fermate;




- zero carta.
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	TECNOLOGICHE
	miglioramento e standardizzazione

delle tolleranze


	
	ORGANIZZATIVE
	lavoro: suddivisione dei compiti

	
	
	produzione: linea in movimento

	
	
	prodotto: a pezzi intercambiabili
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	TECNOLOGICHE


	introduzione di sistemi automatici

	
	ORGANIZZATIVE
	lavoro: gruppi poli-funzionali



	
	
	produzione: flessibilità integrata



	
	
	prodotto: qualità totale (globale)





La produzione snella riguarda l'organizzazione di tutte le attività di questi gruppi.

Tuttavia essa trae la sua forza principalmente dall'attività di produzione.

La superiorità si raggiunge solo quando si ottiene una integrazione delle abilità di tutte le funzioni aziendali.

PRODUZIONE SNELLA (LEAN PRODUCTION)

La produzione snella si basa su:

- 
T.Q.M. (Total Quality Management : gestione a qualità  totale): criterio di gestione dei sistemi produttivi basato sul conseguimento della Qualità (conformità ai requisiti del cliente) in modo totale (cioè con lo sforzo congiunto ed integrato di tutta l'azienda).

-
J.I.T. (Just In Time): criterio di gestione del flusso di materie in modo che esso risulti strettamente commisurato alla domanda dei prodotti finiti (in giapponese: kanban).

-
T.C.I. (Total Continous Improvement: miglioramento continuo globale): criterio di gestione dei piccoli e grandi miglioramenti al prodotto, al processo ed al sistema produttivo, in modo che risultino progressivi e continui (in giapponese: kaizen e kairyo).
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